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PARTE UFFICIALE

TORINO, k8 OTTOBRE 1865

ll N. 892 della Raccolta U/pciale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

HE D' ITALIA

Wsta la Legge 22 dicembre 1801 sull occupazione
temporaria di Case religiose per cause di servizio

si militare che civile ;

i Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Articolo unico.

È fatta facoltà al Ministero dell'Interno di occupare
temporariamente il convento dei Domenicani in Ter-

mini, detto della Gancia, per destinarlo in parte a Ca-

serata dei fleali carablnleri, provvedendo a termini del-
l'art. 1 della suddetta legge in quanto concerne il

culto, la conservazione d'opere d'arte e l'alloggia-
mento dei Iteligiosi ivi esisteuti.
Ordiniamo che il presente Decreto ,

munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffl-

ciale delle Leggi e.dei Decreti del Regno d'Italia,
nlandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

esservare.

Dato a Torino, add\ 5 ottobre 1869.

VITTOftIO EMANUEIÆ.

U. IIATTAZZL

c:::=s:s

Il N. 803 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente Decreto:

Il N. 894 della llaccolta ufpciale delle Leggi e dei
Decretidel Regnod'Italiacontiene il seguente Decreto:

VITTORIO EnfANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Na:ioree

RE D' ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro dell' Interno;
Viste le deliberazioni dei Comuni di Montemilone

e Serravalle in Provincia di Macerata ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono autorizzati :
1. Il comune di Montemilone (\Iacerata) "ad assumere

la denominazione di Pollent.a, in conformità della

deliberazione di quel consiglio comunale del 6 set-

tembre 1868;
2. Il Comune di Serravalle (ifacerata) ad assumere la de-
nominazione di Serravalle di Chienti, in conformitàdella

deliberazione di quel consiglio comunale dell'8 di

settembre 1862.

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato ,
sia inserto nella Raccolta ulti-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Reµo dTtalia,
mandando a chitmque spetti di osservarlo e farlo os-

servare.

Dato a Torino, addì 9 ottobre 1862.
VITTOllIO E31ANUELE.

S. M., sopra proposta del ministro dell'Interno', ha
fatto le seguentl nomine e disposizioni nel perso-
nale dell'Amministrazione superiore provinciale: ,
Per Decreti fleali del 18 settembre 1862.

Pacces Gaetano, sotto-prefetto a Sala, trasferito nella
stessa qualità a Nicastro;

Lamponi avv. Filippo, reggente la sotto-prefett. di Ni-
castro, id, a Sala.

Per Decreti lleali del 21 det:o.

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro dell'Interno;

Vista la deliberaziòne del Consiglio Generale di

Rio in Provincia di Livorno del 18 settembre 1862,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il comune di 111o in Provincia di Livorno é autoriz-

zato ad assumere la denominazlone di Itio nell'Ellra in

conformità della predetta deliberazione di quel Con-

giglio.
Ordiniamo che il presente Decreto ,

munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffl-

siale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

esservare.

Dato a Torino, addi 9 ottobre 1862.

VITTORIO EMANUELE.
U. IIATTAzzt.

De Nava cav. Giuseppe, consigl. delegato a Napoli, col-
locato a riposo ed ammesso a far valere i titoli pel
conseguimento della pensione;

Cordera cav. avv. Angelo , sotto-prefetto a Voghera ,

nominato consigt. delegato a Napoli;
Ilipa dott. Luigi, consig1. a Novara, traslocato nella
stessa qualità a Piacenza;

Sarti dott. Luigi, sotto-prefetto a Orvieto', nominato
consigl. a Novara;

Gori Enrico, consigl. a Piacenza, nominato sott0-pre-
.fetto a Orvieto.

Per Decreti Reali del 12 ottobre
Alalusardi cav. Antonio, consigliere delegato ad Aquila,
trasferito nella stessa quallth a Messina;

Amari-Cusa Bartolomeo, id. aGirgenti,id. ad Aquila;
Tascari avv. Vincenzo, consigliere a Forll, nominato

consigliere delegato a Girgenti;
Chiarandh Michele, sotto-prefetto a Caltagirone, noml-
nato consigliere a Forll;

Aliani Michele, questore a Ferrara, nominato sotto-

prefetto a Caltagirone;
Basile Achille, sottp-prefetto a Castelnuovo di Carfa-

gnana, Id. a Gerace;

Alassa di S. Romano avv. Luigi, id. a Gerace, nominato
consigliere a Bologna;

Vagina d'Emarese barone avv. Alessandro, consigliere
a Bologna, id. a Bergamo;

Gorta avv. Giuseppe di Pietro, consigliere delegato a
Salerno , traslocato tella stessa qualità a l'orto-

Maurizio;
Soragni avy. Agostino, id. a Porto-XIaurizio, nominato
sotto-prefetto ad Aleamo;

Monteverde avv. Pietro, sotto-prefetto ad Alcamo, id.
a Casalmaggiore;

Musso avv. Giovanni, id, a Tempio, id, a Castelnuovo

di Garfagnana:
Danieli-Vasta Giovanni, consigliere a Alassa e carrara,
nominato sotto-prëfetto a Templo;

Goria avv. Ofuseppe, sotto-prefetto a Casalmaggiore ,
Id. a Tortona;

Valli avv. Giuseppe, id, a Tortona, id. a Voghera;
Serpini avv. Glacinto, id. a Alodica, id. a Vergato;
Nova dottor Trajano, segr.-capo della prefettura di

Cremona, nominato sotto-prefetto a Modica;
De-Angelis Carlo, sotto-prefetto a Lagonegro, collocato
in aspettativa dietro sua domanda per motivi di fa-
miglia;

Ansaldo avv. Francesco, ispettore di questura a Genova,
nominato sotto-prefetto a Lagonegro;

Causale Nicola Antonio, sotto-prefetto a Vergato, no-
minato consigliere a Massa e Carrara;

Grossi NicoÌa, consigliere a Caserta, trasferto nella
stessa qualità a Bari;

Chiaradia avv. Emidio, addetto alla prefettura di Ca-

Berta, nominato consigliere a Caserta;
Rito avv. Giovanni, consigliere a Salerno, traslocato
nella stessa qualità a Messina;

Spadarò-Calapaj avv. Êichele, id. a Messina, id. a

sondrio;
hiovizzo Quintino, Id. a Grosseto, nominato consigliere
delegato a Grosseto;

De-Felice avv.
'

Vincenzo, sotto-prefetto a Solmona,
traslocato nella stessa qualità a cittaducale;

Vitale Ercole, id. a cittaducale, id. a Solmona;
Decio avv. Innocente, consigliere delegato a ßergamo ,
traslocato nella stessa qualità a Salerno:

coffaro Gaetano, consigliere a Bergamo, nominato con-
sigliere delegato a Bergamo;

D'Amico Caetano, consigliere aggiunto a Girgenti, ad-
detto straordinariamente alla prefettura-di Sassari ;

Noto Gerlando, id, id., addetto straordinariamente alla
prefettura di Cagliari;

Zanardini avv. Angelo, consigliere di 3.a classo a Siena,
nominato consigliere di 2.a classe a Siena,

con decreto del 25 settembre ultirno scorso S. M. si

è degnata di fare nel personale dell'ordine giudi-
ZIarlo le disposizioni seguenti:

Ramo Vincenzo Maria, già consigl. di Corte suprema
in missione di procuratore generale presso la Gran

Corte civile di Palermo, indi consultore di Stato, no-
miento consigliere nella corte di cassazione in

_

Pa-

lermo.
Con altrildel 9 ottobre corrente

Di Grazia Francesco, segret. del tribunale di circon-

darlo di Trapani, nominato segret. presso il tribu-

nale di commercio in detta città;
Ballotta Melchlorre, segret. nel trib. di circond. di

Sciacca, nominato segret. presso 11 trib. di circon-
dario di Trapani;

Zerbo Giovanni, già applicato nella cancelleria mAnda
mentale di Bronte, nominato sost. segret, nel man
damento di Bronte;

Longo Leigi, nominate sostit. Begret nel maußamento
di Ali.

Con altrl di pari data
curatolo Gioachino, segret. del trib. di commerefp in

Trapani, collocato a riposo colla pensiong;
La l'era Epitanto, sostit. Begret. nel tribun. di cirepu-
dario di Caltagirone , collocato a riposo colla pen-
81000.

Con altro di parl data
Di Carlo Giuseppe, sostit. segret. nel mand, di Itrente
collocato in aspettativa,

m:mns

S. M. con Decreti del 12 ottobre corrente, sulla pro-
posta del Ministro della Guerra, ha nomigµp net-
l'Ordine del Es. Maurizio e Lassaro:

ad l'tfielali

Festa cav. Giuseppe, intendente milltare :

Racca cav. Benedetto, id.;
Busu cav. Stefano, id.,
Ferreri cav. l>ietro Giorgio, id..
Poma cav. Danaventura, id.;
Grondona cav. Pasquale, Id.;
Peano cav. Angelo, Id.;
Morales car. Gaetano, id.
Tosoni cav. Gaetano, Id.;
Marantonio cav. Gennaro, direttore cap0 di Divi.910ne
di 1.a classe ;

Cargnino cav. Giuseppe Maria, id.:
Masini cav. Glo. Battista, id.:
Troya cav. Vincenzo, , prof. an21Ano nel Collegio ini-

litare d'Asti ;
liariola cav. Pompeo, colonnello nel Corpo di Stato-

maggiore ;
NIontagnini cas. Fellee, capo-sezione presso 11 Mini-

stero della Guerra :

a cavalleri
Denobili avv. Alario, avvocato fiscale militare
Fortini avv. Scipione, id.;
Demontaud Giovannt, commissario di guerra di I a

classe;
Colinelli Angelo, id.;
Cavi Gioachino, id.;
Alago Spirito, id.;
Barberis Pietro Cluseppe, id.:
Sint Luigl, id.
Layezza Mario, id.:
Lapi Giovanni, id.;
Jacomini Enrico, Id.
41arantonlo Giuseppe, capo eeziong Dell'Amministra-
zione centrale :

D'Ayala Liao, id.;
Galera Achille, id.;
Ambol Giuseppe, id.

Basso Fabrizio, id.;
Rossetti Giuseppe Claudio, id :
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SECONDO IL DIRITTO DE1 POPOLl ANTlCIII

E 4 PRESENTE LECISLAZIONE CIVILE NAPOLITANA

!Wemoria

approcata dalla Facoltà di giurispruden:a
della 118916 Università di Napoli

POP FRANCESCO TRINCHEB1 (nip0te)

Kopoli ,
Sidilimento tipografico da Giuseppe Cataneo 182.

Che la donna non abbia ottenuto sin da principio
giuridicamedte, civilmente, sociahnente l'uguaglianza
all'uomb, che non l'abbia tuttavia ai giorni nostri
19 ed à cosa fatale, necessaria, connessa coll'intimo
stat scambiantesi successivamente dell' umanith ;

odero la qual cosa perciò sono inutili declamazioni
l'àWire te il rammontare con frasi sdegnate delle

eloquenti rampogne. Tanto varrebbe lamentare che

l'inverno non abbia le bellezze della stato, che l'in-

(apsia non possegga tutte le doti della virilità, che

Aidig stata una schiávitù, che ei sia una plebe di
preletgrii.

Del pari che ogni istituzione sociale ha avuto la

sua ragione d'esistere, così ogni stato di classi , di

persona è stata , è una copseguenza delle condi-

zioni intringeche di quella gran personalità che ò il

genere umano, il quale appunto si atteggia e dis-

pone nelle sue forme estrinseche, come consentono

i progressi e la sempre crescente maturanza del sue

irtimo, del suo pensiero, del suo sviinppo intellet-

tivo e morale.

Quando si è usciti da uno stadio della vita dela

umanità, gli è facile e fa bell'effetto condannare

quegl' istituti e quei costumi e quel ginre che sono

morti, di cui non si può veder più nettampoco l'in-
fluenza, l'azione, la connessith colla sostanza che fu

Pidea di quell'epoca; e si dimentica che quelli fu-
rono insieme una necessità , una inevitabile conse-

guenza delle forze e delle leggi morali e sociali che
governavano quel periodo, ed ottennero certi van-

taggi a procacciare i quali erano destinati
,
e che

allora appunto ed essi scaddero e l'uomo li vide in-

giusti od assardi, quando , compito l' ufficio loro ,

era fatale che dovessero perire. Così fu certo tma

barbarie la schiavitù ; ma fu una forma necessaria

in quell'infanzia del genere umano ; e quando noi

vediamo tullo il mondo preoristiano posare su que-
sta base, ed intelligenze cosi elevate da precorrere
di molto l'avvenire, quali erano Aristotile e Platone,
ammetterla pure,.come fondamento indiscutibile del

giure politico e civile, sarebbe poco meno che una

petulanza il dire all'antichità ch'essa ha avuto torto

e che non ha nrai saputo quel che }e si convenisse.

Lo stesso ha da dirsi dell'inferiorità della donna ,

dello sconoscimento costante fatto dal mondo antico

della di lei personalità. Doveva esser cosi; mentre

era pur destino che questa personalità si disegnasse
a poco a poco, e venisse ad essere riconoscinia e

certificata , bisognava , che come ogm cosa visa

sulla terra, come ogni organismo, passasse per suc-
cessivi periodi di rudimenti, di preparazione, di al-
levamenlo. Nell'antichità la personalità donna non

era che in embrione.

11 Laurent, citato appunto dal Trinchera, nei suoi
Etudes sur l'histoire de l'/mmanité, scrive : « L'his
toire du genre humain .jusqu'au XIX siècle est

Thistoire de la marche vers l égalité et la liberte.

Tel est iidéal de notre ûge, et nous µouvons, dire

que tel est -l'idéal de l'avenir. »

Questa libertà ed tiguaglianza verso cui si é cam-

minato sino ad ora, verso le quali camminiamo tut-
tavia e cammineranno i nostri figli, lontani come
siamo ancora dall'ottenimento, dalla giusta applica-
zione, forse forse dall'esatta conoscenza di esse :

questa libertà e questa uguaglianza non sono altro
che lo sviluppo della personalith umana, la costi-

tuzione definitiva e la ricognizione dell'individualità
con tutto quello che la concretizza ed accerta, l'af-

'

fermazione compinla dell'io in ogni membro della

famiglia umana.

L'umanith, nata nell'Oriente, non ha nella sua in-

fanzia il concetto dell'eeistenza individuale ; quello
predomina e tutto schiaccia ed opprime della esi-
sterna collettiva. Appena staccatosi dal seno della
natura che lo ha portato, il genere umano par che
viva ancora in quella ed ha annebbiata, quasi non

esistente, l'idea dell'individuo e quindi della ifbertà
nel panteismo in religione, nel dispotismp 10 ppli .

Quindi tutto è immane, tutto è mostruoso come le

prime creazioni della natura; impert immeos, ino-
numenti giganteschi, tutto è in massa, l'individuo

non comparisce ; ò un'opera di generarieni che si

accavallarono, non iscorgete traccia di attività per-
sonale. L'amanith 6 un gran blocco, da cui lo scul-
tore, che è l'incivilimento, non ha ancora «atto

fuori l'uomo.

Gli è a quest'opera, a questa costituzione della

personalità che lavorano i secoli; lentamente secon¢o
la impazienza della nostra vita d'as giorno, forse

con tm passo celere in cospetto del tempo non mi-

súrato del correre dei nostro globo, ma datte evo-

Inzioni delle sfere, certo dietro leggi prestabilite di

una dinamica morale.

Questa personalità, come non poteva essere costi-
taita sin da principio, senza distrurre da cima a

fondo, senza capovolgere i destini umani, quali fa-
rono concepiti da Dio e decretati; cosi non poteva
ad on tratto venire acquistata da tutta fumenità

per cagione di questi medesimi destini, in virtù di

quel fatto preesistente, che noi, nella nostra de-
holezza non sappiamo comprendere e neppur :con-

cepire, ma che senza fallo dovette essene neces-

sario: di goal fatto che la religione ha adombrato
nel mito della cadota dell'nomo e del peccato .ori-

ginale.
L'umanità adtmque ha dovuto e deve giungere al

conquisto della libertà ed uguaglianza per gradi; La

dovuto arrivare a porzione a porzione, ad onde. se



Tad lai Agtonio,,Jd.;
Pellegrinoluigt, 'commissarlo di guerra di 2.a clalle;
Bordini Agamennone, Id.
Alvine Ignulo, 14.: r

11arãtelli A ,
id.

id.;
divisionale nel Corpo sanitarlo

militare ;
Valseña af. Gloseblno, id ;
meraar Tom=ïsro,W
GM

,
medico di reggimento gel corpo sa-

nitario militare;
Triagali IÌomenico, id.;
faconna Giuseppe, Id.;
Taranting Gaetano, Id.;
DTatinoFlorlado, Id.;
Peteccle Osm111oa id.;
PetuneBI Gherardo, istmaelgts capo ILel;cprgg id.:
Castagneri anMam•yre, veterinarlo espo nel Corpo Ve-
Arinario mlHtare ;
carelli QItneppe, id.;
Signorini Baldassarre, id.;
Bertana larenzo, id.;
Allg 010. Baitista, cagellano inigt4te ;

Riccardi teologoD. Domenico, G.
00584 Giusegge, contabile anslano nel groonale conta-

bÍÌë d'Artiglierla ;
Lavagnino marchese Oaetano, seggeglo di l.a classe
ßllaistero della Guerra) ;

Gros Luigl, id.;
Gerbi Felice, id.;
alany ginseppe, 4; ,

linssa Giuseppe,gg di tribunale militare ;
camba msto id.
Ytilsopg Carlo, id.
Ardain Antonio, vico-quartiermastro per l'armata ;

Ramorino Maurislo, pontabile gustano presso l'Ammi-

alstraatqqa dellaguerrg;
Barberis Luigi, maggiore nello Stato-agagiore delle

plasse ;

Corrado avv. Antonio, sost avv. liscale militare ;
Bareeft causidici ämmaso, segretarlo presso 11 trf-
banale supremo di erra.
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fxTERNO - Tomurg, 28 Qtg6ty1862

REGIA ElllfEASITA' DEGLI STUDI DI TONINO.
La commissione esaminatrice pel concorso alla cat-

tedra di diritto amministrativo nellaR. Università de-
gli studi di Pavia ha flasato I giorni 26 en del pres.
simoisese di novembre per gli esperlmenti dalla legge
prescrit:1. La disputa avrà luogo alle ore 10 antimeri-
diane del detto giorno 26. L'ora della leziono sarà de-

signata la disputa.
28 ottobre 1869.

D'ordine del flettore
Il Segretario capo ayy. Bosszryl.

SGEOLA D1 APPLICAZIG3tE PER GLI 13GEGNERI

(N TORINO.

I.a riapertary della scuota avrà luogo marcoledi 5 del
prosimo~niéiiiidinoiembre. I.e insertsions si ricevono
agsegreteria dal 15 corrente mese sino aldi della ria-
pertura.
Torino, il li ottobre 1962.

18 segr. della scuola IL Ghant.DI.

swassanA
si legge nella Gan. Ticin. del 28 ottobre :

11 governo di Berna , per mezzo del ConsigUo fede-

rale, ha fatto interrogare i Cantoni che formano la dio-
cesl di Basilea, se essi hanno adioppersi aB'Ingresso
della antica parte del Cantone di Berna in questa dio-
coal; ora questi governi hanno dichiarato essere di

accordo per la sua annessione , salve la ratifica del
loro Gran ConsiglL La S. Sede non ha ancora dato ri-

sposta.
Per la spedizione del Giappone sono giunti molti

altri doni, fra cui alcuni presiosi ed interessanti. Dal

ConsigUg (qlegale furono aggiunte 12 piccole scatole
nasiali ed una Pande : un assortimente d' orinoli da

talica, coltallerle, yitratti, profumerie, mymterie del

presso d!'fr. þ04 11 presso tothiedel doni sinora ac-

quistati od altrimend arrÍyati à 'di ‡ $3, , kre a

23,000 pressog oggettLacquista4 Consiglio fe-
derale.
Il perenaledella missione svizzera al Gia pone con-

sta dell'ex-presidente del Consiglio degH Stati A. lium-
bert, inviato straordinario federale a S. ii. il Talkun
del Giappone; G Brenalfald, po¾llere one e

segretariogh , per þ3 parte commerciale :
Giovanni Bringolf, maggiore aallo stato generale del-
l'armata sviners, primo addetto della Legasigne; Iwas
Kelaer, oilciale d'artiglieria ed ingegnere, Giacomo
Favre-Brandt, meccanico orisolafo, ed Edoardo Bavier
addetti alla Legazione. A qsepto personale si uniranno
I yolontari, che già si trovano pelle Indie Orientall.

AWSTRIA
scrivono da Vienna 23 ottobre all'Oss. Triest.:
Accettato essendo it compromesta per la legge sulla

stampa, dicesi che 11 Governo sia pronto ora a mandare
ad effetto la legge stessa. Si asserisce perdno in circoli
più raggnardevoli che In quest'occasione Terrebbe pub-
blicata un'amnistia generale di totti i condannati per
reati di stampa. Chequesta supposizione peana avverarsi
è inolto probabue; ahinoperò H può asserire con cer-
tezza, giacchè coloro stessi da cui un tal fattó dipende
devono regolarsi a seconda delle vicende della giorbata
e di milie impreyedute choostanse, che soglioito spesso
divenire scoglio insormontabile anco peg mego)g-
tenzionati.
Il barone Bach e l'interounziobarone di ProkesËh

rimarranno at loro posti durante tutta la staglone in-
Vernale; coi primi di marzo il primo si recherebbe a
Vieana e l'altro passando pureper questa città farebbe
un viaggio úl diporto in Germanla ed Ingbllterra.
Alcuni pretendevano, giusta espressione del conte

Rechberg, che questi ela inteuxTonato di intraprendere
pure un vlaggio a diporto dopo l'aggiornamento della
presente sessione: e stando alle supposistoni di alcuno,
anche not troviamo essere molto girobabile, ehd Ili
quest'occasione 11 conte Rechberg farebbeelunga s&sta
a Berlino,

agnitA
scrivono al Moniteur Enivelselda Nuova York, 10

tobre:
Dal giorno in cul ebbe luogo la battagUa d'Antiegata

creek,'gli esercit! belligerand sono rIglasti in faccia
l'un dell'altip in una ÌmmobilltÑÑlativa. Tutte lp Ìo~ro
mosse al sono limitate a ricognizioni glý o meno im-
portanti, le ¶uall però non han tiito penetrare Il
mistero con cui Ï generall conf ti son si celebrl
per maschqrare le loro opefazioni. GU eventi mili
di queste ultime settimane non ofErfrebbero pere!6
alcun che degno di essere riferito

,
se non gi,ova-e

sotto variÏ punti di vista 11ave igare le cause di g*n
sta immobilitå.
Si è notato pia volte, non senza ragione, che gB

eserciti separatisti del pari che gli eserciti fede-
rail non siperano ah potevano proßttare di loro vit-
toria. 11 fatto che vogliam dilucidare non 63unque
isolato, e si connette intimamente per lo contrario alle
condizioni stesse in cui i due governi di Richmond g
washington han potato costituire il comando e l'org
n1EEasione delle loro truppe. Clasenno di questi punti
esige un breve esante.
Quando si getta lo sguardo sulla storia retrasgettiva,

atawn ..t.. a.: ytmerpmmm,me. -y
lItare del Sud ha immediatamonte renistad afliciall ,
mentre difettava di soldati, e che Ìl Nord, al contrarlo,
si 6 trovato immediatamente in posse-o di un nucleo
d'esercito regolare, mentre gli siancavano i capi. Que-
sto riguarda la composizione delle forte federali, quali
esistevano allora che l'Unione riunita tutte le sielle
sulla stessa bandiera.
N1ano ignora che 11 suoesercitosi componera aquel-

l'epoca dl(15000 uomini circa, ripartid in piccole guar-
nigioal sull'estensiohe immensa del territorio ibderale,
o principalmente lunghemo le frontiere per reprimere
le Banguinose scorrerie degil IndianL I suoi soldati
reclutavansi permerzo d'Ingaggiamento Tolontarlo detto
altrimenti per premil. Era una trappa di (meroenaril
al primo capo,g gli nomini erano raccolti principal-
mente nelle provincie dell'Ovest, vale a dire ch'essi

provenivano di origine tedesca e irlandese. Talierano
i soldati. Ma gli utilciali non somigliavan loro niente
affatto. Se il \premio d'ingagglos, a un dipresso sole
decideva gli uomini ad arruolarsi, la vocazione mültare
era il movente che aglya .sui capi.

Ma l'antipatia inattaaegli meetiere
dell'armi haava là che flunig!!e della goova
laghilterradestinavano i loro I a portar le spalline,
e la eenola'militare di Vest-Point faC97À 10 806reclate
quasi es vamente al Sud. Å spaa ern la anore

presso i plantatori, e i loro 11811 si mostravano orgo-

glesi di abbracciare lo carriera militare. Deþbest forse
eerär guilfphiliõesil(aititudin ne origini
got coloni del Sud wiep ¶me eggimente gegen
loro per causa lo stato agricolo del paese, in oppos!-
signe colla sviluppo Ipdustriale del Nord, N gela per
la smania di una rapida fortuna, trascinava la giolentà
Terse 11 commercio e le manifattaret -

Checcht ne sia, appena la separazione fu proclamats,
anzi alcuni mesi prima, le demissioni d'uflielall, glan-
sero numerosissime a Washington y la modo che.»
quando 11 presidento Lincola vide accorrere i primi
volontari, i capi di tutte le Unepgli mancarono imme•
distamente: non trovò stato maggiore a6 plcoolg ab
grande, e fu obbligato ladelare all'elezione popolare la
briga di assegnar fonora delle ppgiljnp.
gqa þ ('uopÿ ricordare al presgnte i difetti di ge-

e;p regime elettivo: I giornah americant, su act om
cialt hanno svelato l'incapacità e gli erreW detta mag-
lier parte di questi n15slali improvvisati: I soldatL
hanno, in certi casi, (que giuguala di coloro che essi
stessi avevano scelti; clþ non petante è rimasto no-
gli eserciti fedeli un vizio d'origine: non si & potuto
bepedire che quegli ulHalall dell1adomani non fossero
stati, la rigiffa, avrocati, ecclesiastici, tavernieri, men
canti o, c16 che è peggio ancore , politici .gi pygggy,
stonee tribuni di m¢eting.
Il Sud, per lo contrarlogbbe fin dal primi momenti

il vantagglo di veder marciare alla sua testa uomini
s mentati , istruitl, i quali sapevano ñomandare il
rispetto e mantener la discip ina. La gerarchia si sta-
billsce facilmente fra trupyie cost organizzate ,

e si è
a questo fa#e che i Separatisti van debitori senzadub-
blo dell'unità delle loro mosse e dell'insieme notevole
deÌle loro operazioni militari. Sg 187 generati che pos-
stedg al presente Il Sad, 80 escono dalhi scuola agi-
tare.di West-Point, el'arte della guerra bla profes-
sione abbracciata e studiata da essi na dalla loro
gioventù.
Questo spirito militare, Infuso sin dal primi giorni

nelle vene dell'esercito separatista, sembra aver pro-
dotto un altro risultamento

,
cioè bandirna la spirita

politico. Dal generale sino al soldato ognuno sa pþa g
suo dovere è paarbattere 9 nog d\scatere e tutta to
corr1spondenze egagorrpno nel;11po phe il sig. Jeffer-
sonDarja ha trovato negli stati maggiori e nel reggi-
menti riuniti sotto I suoi ordini strilmenti docili delle

emÑ9Ítes de non areiëerg avuto'la'ýoilsibilta, alquanto
preparata del resto ne611 ultimi meil tima pre
sidenza, di raccogtlere da primÑ°ppgligggg ledea11
una gran quandta di armi cho yi erano aggulp Ms 6
dubbio se avessero potuto cominelare la lotta Cod

questo meno poterono armare I primi 70 tr!.

Riggreero gytadt 4 (utji i messi possibill per prgants-
sale delle fabbriche d'armi p fonderie di anunni Fe-
cero rioblesto su.togte,le piazzed'Europa e assicuratoso
j bastimenti contro I rischi delle a epociere. Ma con
tutti quesU sforzi nonpoterono sopperire che al bisogni
correnti, non poterono costituiro apa napita T. si as
qualgenorme quantità dl armi e.d!"munistoni sia no.
comaria per provvedere si parchi di eserciti considera-
þli. I generali confederati incontrarono le stdise illf-
âcolã per organlizare 11 loro materÌale di trasporto, A
loro sorrizio di intendenza, e analmente per le prorrl-
ilotti di ogni specle indispensabili al nutrimento~ëg il.
l'abbigliamento del militari..
Fibelutente 04 fatlipòg niene !!BP rtan½ ad avre

rare e la loro inferiorità numerica di popolaslone verso
del loro avversli•Ïí e hän à¾menfèla loro interfo-
rità numerica come elemerito di reclatamento e di ar-

ruolynento,
u perchð gg eserciti cog(gdenti gogg pçTeri di ge•

naro,.pmnizioni e nomini.
E tuttavia riportanoivittorie pereh6 sono «•nmandati

bene, riportano Vittorie perebb sonaanimati da un vero
sentimento naslonale. Tutti ponoscono il quadro che
'i Federali stessi fecero del loro nemici soldati lacerf,
senza pane, sovent scalzl, not aBo mayce, combat-
tenti giorno enoite con rabbia sol ciatopo di battaglia.
A età chemanca suppABOOh0 con entuslasmo patriotico,
capi e soldati uniti slettamente daquestamiseriasup•
pliscono a ciò che manca colla veloath di vincers. Na
vi sono cose acuinulla forza zoorale potrebbe supplire
e sono i vuod fattinge 81e dal fuoco nemico, sono le
perdite di armi, la necessità di riemplere I parchi e i
cassoni, di metter i feriti al sicuro, di far seguir i carri
in un movhnente offepsivo, breremente dÏ organistare
quella baye di operazione mobile che dets sempre
trascinare seco un qsercitog sia che gmgredisca, ela
che retroceda.
Si spiega in tal modo

,

faailmente l' immobilita che
segut, come -abbimpo detto, sovente le più decisive
vittorie del confederata così ci spleghiamo le core che
si prende il generale Lee dopo la battaglia di Antietain-
Greek e la aus ridrata dal Maryland Arendo, scelto

Tolonta del Congresso e del potere esecutivo. Sventu-

ratamente la bisogna non vi cosi negli eserciti del Set.
tenirlone e in an recente proclama il generale Mac
Clellan ha creduto dover ricordare s'sliol nomini che
non spettava loro disentere le deliberazioni del presi-
dente relative all'amancipazione dei nerl e che la po-
lidag era conveniente al cittadino nello scrutinto, non
al soldato sotto la tenda. Chi avrebbe del resto
gnato at volontari degli Stati quest'ubbidiensa passiva
delle armi, quando dopo le disfatte del Mao ciellan a

Richmond, il motivo che fece scegliere per suo sue-
censore ilgenerale Halleek nel comando in capo degli
eserciti federali à ch'egli era un naciale uscito di
West-Point ? I?opinione pubbitca turbata allora daÉ dl•

a.s .......as...gs mi.as.a..m-ansL tatín
questa guarentigla retrospettiva, questa patente di ca.
pacità.
Essendo chiarlta questa superiorità di comando, che
i fatd della guerra vennero per altra parte a provare
in modo eloquente, a benedaio degli eserciti meridio•
nali, rimane a spiegare perché i sepaintisti non pos-
sano, più che i loro avversari, pronttare delle loro
vittorie. Onesto dipende , come abbiamo gla in parte
fatto vedere, dalla stessa organizzazione del loro e-*
serciti.
GU eserciti sono poveri, diciamole sens'indagio. Stad

agricoli in cui 11 denaro scarsegglays, ove 11 principale
o della ricchezza, il cotone, fu bloccato daiprimi

Winchester per base di operazione vi rannoda ei ore
dina i servisi generali delP eserotto, ti riunisce le re-
clute e riernpie Iqqadri dechgati ja seguito allo o

rasloni cominciate anl Rap hannock e Anite sul
tomar. Vi veste e fo¾ gÈ nominI. La valle della
V!rglata'gu somministra per ció messi abbondanti edi
opera altreet a valeral di quent che toise at Pederali
a Ilarper'ererry g in yersi altripunti. Biolti predono,
4.yero, che | Confederati si dispongano a ripiegars) sy
Richmond; tuttavia, 800Sa poter affermare nulla , poi-
chè i separatisti sono atti amasá le loro inten-
zioni, pare a molti invece, che cerchino di prendere
una forte posizione a Ene di potermantenerelaisoseco
i loro avversari darante la campagna d'interno.
JoarLA dabbio che la mancanza d'unità e coastone
nel egmando bast# d'al da p¢ jyn clio gli
eserciti settentrionaU profittassero maggiormente deHe
loro plû rare vittorie..Tuttavia non voglionsi lasolare
nell' ombra alcuni ag punti secondark Egli 6 certo
che in paragono delle mörldfonali le truppe degli stati
Uniti sono ricche. Ãàsktarvi abbondania ed eccesso
nelle provviste rinoite dál governo col lodevole scopo
che le truppe non sn=nn••==ro di naUa. Egu à certo
eslandio , nonostante le dificolth incontrate daue al-
time levate, che il'settentrione ebbe selspre a ses

d one più nomini che non il nemico. E da questa
opulensa e potere avrebbe dovuto risultare maggiore
facilità a riparare le perdite provate al fuoco o nelle

giorni della guerra, mancano necessariamente di oro, marte.

Senza oro si fa male la guerra, tutto ció che l'abiHtá così tuttavia non fa, La stessa penuria di'uomial
del signor Jefferson Davis e 11 genio del Ime e del speciali che si vide nel comando propriamente detto
Jackson Stonetvall poterono effettuare fu di faila med s'incontr6 del pero nei servizi secondarf, comelesus-
diocremente, slatenze ed il reclutamento , e le enormi forze onde
IJaa della cause che ressio la penuria ancora più dispone il Nord non poterono mai essere meBSO IB*ENA

ylva fu il blocco. I Confederati, anche coll'aiuto del Timento né a tempe utile , nè con tutto il possibile
credity che avevano sulle plasse 4'Europa e della carta sviluPpo.

cqg.ppssa esprilgermi, di guisa chq le prime ondate
fgggg, g pochi, poi di più, poi de' molti. Quindi
Iggg le cy, prima dominante e fruente una
solg, poi coptretta a spartire il dominio e i beni

g materiali gella vita con un'altra, e poi con
glge in gluçale: prim; i forti, poi gl'intelligenti, poi
grindustn, aristocrazia, teocrazia, bancocrazia. L'af-
fermpaioge gelly personalità dev'essere completa,
proclgmata e riconosciuta dapprima giuridicamente
nelig vita civile, ha poscia d4 avere il suo pieno
trionfo così nella vita politica, come nelle condizioni
ecouppýc);e: gli è i) riscatto dl tung le individualità
dg ggggezippe legale, dalla servitù ed impotenza
politica, dalla miseria dell'ignoranza e della fame,
gg O'gvq di 10LLi all'uguaglianza giuridica, al

potgrg, all; dottçipa, agli agi della vita.
Il finA dqil'ug, sulla terra, la uleta del pro-

gre¡qg Ig quggta, e ci arrivera senza dubbio.
Progré chi sg qtyptgague, che noi, nelle coudi-
Rio 441 gostrg tegago, you siamo nemmanco ca-

gggj ¢i ing pyserà per diverse crisi, si
sggmþielg in injiniti modi, m4 ci giungerà, ripeto,
caWgliga (i Verçare tutti i gradi mediani, e ognuno

e§¶ $¶4 891tyta quando sia dallo svolgimento
gregagto, fatto opportuno e richiesto.

Noi che ci crediamo così innanzi, e che relativa-
m in pigagene al passato, quanto non
4igtiging pg gnçog dalla meta e quanto forse siamo

cglc4g i successi del futuro! P¢nsato
che tutta questa plebe, che lavora e soffre nelle of

Scine, tenendo ulla società soppesa la minaçcia d'ug
çataclipug econergica; tutte questa plebe ha gngorg
da redimersy galla miseria p trovare in un nuovg
equilibrio di forze sociali, inipossibile oggidh ad in-
dovinarsi, la sua parte di godimento gi quqlla g--
chezza, concessa non ad individui, goa a caste, n¡g
all'umanità !

Vincenzo Gioberti nolò correre molte- attineuxq
nel carattere, nell'indole fra la donna p la plebe; e
molte analogie si riscontrano altresi nei toro destioi:,
manomessa la plebe, disconosciuta la donna; deg
pata nei costumi I%na, corrotta l'altra; tenuta come
armento la prima, çonsiderata poco diversa che uni
cosa la seconda ; quando pronunciata tg
umana nell'una, nobilitata altresi l'altra nelle subliuý
rivoluzioni di vario genere, contenute nêlla gryg rk
voluzione del Cristianesimo.
La donna non potè essere una di quelle porzioni

dell'uplanità che arrivarono prima al cognplemento
del loro essere. Prirna fu la forza, poi l'intelletto,poi
l'industria; ella, che é il sentimento, venne l'ult¡ma.
Nell'antichità voi non ci avvertite cormentÿlisplo;
dopo il nauflagio della civiltà pagang voi lovatail
sentimento proclamato e, meglio che in fatti, iypa-
role celebrato dalle cavalleresche leggende ¢lel fens
dalismo. E questa tardanza non fu neppure iniin
stizia. perché, torno a dire, prima d'allorg e il generg
umano ed esse denne medesime noq erano atti a
quel concetto; come ggidt, se pon è angora popg-
piuta la via, se la donna non è giunta ancora nella

Igone nè nei costumi a quel perfetto sviluppe
Aj gerpogalità a cui giungerà col tempo e cui le
yorgebþero vedêre attingere di colpo çerti zelanti e
forse imprudenti amici supi; la cagione sta nelle

congzioni e di lei mede4ima e di tq;ta la urnanità.
Il signor Trinchera, propostosi di esaminare quale

fppe la condiziope della donna nel passato , qugle
nel presente e quale avrebbead essere mell'avvenire,
çërtificò l'abbassagnento morale di lei , a cui cor-
rispondeva la condizion giuridica, presso gli antichi;
e via via il migliorare di questa e il rialzarsi della
dignità femminile, così che possa oggidi considerarsi
come affatto cambiato lo stato di questa che non più
seryq, nop più cosa, non più inferiore, ma compa-
gog all'uomo fu detta, senza che tuttavia si possa
affermare questo moto d'immegliamento esser giunto
al suo apice, mentre nel futuro avrà forse da scam-
hiersi ancora quasi d'altrettanto la condizione d•Jla
donna, per far questa arrivare ad una perfetta to-
tale eguaglianza coll'uorpo.
La Memoria del signor Trinchera é scritta con

erudizione, con talento, con calore, e mentre chi
legge può attingervi delle cognizioni, ne prende al-
trest alcun dileuo; ma può di alcuna.mende venir,
notata: di leggerezza in alcune parti, di men severa
ragione in alcune deduzioni, di base non del tutto
golida in alcuni argomentari. Il torto principale
però sta, a mio avvise, là dove l'a4tore troppo

,

dispocosce l'azione del Gristiagegirpo sulla crea-

zione della nuova società, che è sorta dal mondo

pagano, e si fa a negarla, e contesta che il Cri-
stianesimo abbia dato origine alla civiltà moderna
in generale, e quindi, tinserrandosi nella specialità
det suo argomento, abbia giovato a migliorare le
condizioni della donna.
Egli del Cristianesimo e della civiltà moderna fa

due cose distiote, due movimenti- del progresso u-
mano, l'uno all'altro successivo, così che il poste.
riore - la civiltä moderna - debba diatrurre il
precedente -ilCristianesimo,- mentre invece sono
una cosa sola, e la civiltà non è che l'applicazione
negli ordini temporali e civili di quei principii che
la nuova religione ha posti nella società. Io non so

come il valente autore, che mostra por tanto acume
e tanto ingegno, non abbia avvertita la debolezza
degli argomenti con cui si fa a confutare la verith'
del sublime e necessario ufficio del Cristianesimp
nel mondo. Di quella proclamazione ed aKermazione
delÏq persopplità in tutti gl'individui de) genero u-

mano, che þ il sommo del diritto, che à l' ossenza
della liberth, che ( il segreto e lo scopo d'ogni
progresço civile, il Cristianesjmo fu ed à la più
splendida e potente espressione, e mentre nell'or-
dine sovrannaturale ha risollevato l'anima dell'uoyno,
nell'ordine finito ha costituito la dignità dell' indi-
Viduo: duplice redenzione del caduto Adamo.
Dice l'44tore che il Cristianesimo, benché adot-

tato dagl imperatori, non salvo il mondo romano.
Ma gli è che ciò non si doveva. Quel mondo era
il frutto, era la civiltà, erano le istituzioni del pa-



elliamati sotto le bandiere I pit di questi:yolontari
sono meri mercenaris eni la sota etevadene del preno
pólh indurre¿d i Váilsi jungo tempoper tor-
mare tula recinta in queste condialoni mold sforzi per
flordinaruna cotopagnia o en regimento mutilato dal
fá00odetnoming.Juotst indne pergli eserciti del Nord,
come per gl'Inglestidety comodt per menarli
sul campo di battsgua in buono stato.
Certamente I soldad degli Stati Uniti mostrarono

qualità ammirabill, tenacità sul teatro della lotta, co-
raggio ad ogal prova edispresso della vita; sopporta-
rono in alcune emergenze privaiifont straordinarie e

la pasleàsa aan hanna nulla ad invidiare at loro ne-

miel, ma tuttavianon possono rinunslar al loro tem-

peramento.,gsei sono e saranno sempre meno sobril,
meno,disciplinati, meno dipperati del loroavversari.
016 non proviene soltanto dal lore carattete, ma dalla
condiilone poUtica, la quale ispire a( SeparatÌbÉl la ff-
soluzione di gente che non ha altra alternativa che'la
ruins o la vittoria.
Qual conclusione possiamo dadurde dg qqpsib quadro

del due eserciti, (a#o cost hogarsialmqata pom'è pos-
sibile i Obe la guerraqui à inéraa speranaa, che la vit-
toria non ha un demani, che le battague continuel
ranno ad essere macela di uomint saarineati ad una
lotta ghe a (40essere eterpamente infeconda.

- FATTI DIVEASI -

ososmagassa. - p aunfetro d'asricoltura e com,
mercio ha partecipato al sindsaa di Torino la di lui
nomion a grande nSciale nelf0rdine Manrisiano colla
seguente letters:

afsnor sindaco,
Volendo guesto atinisterg rendere meritata testimo-

nlansa di lode allo solo og al senço gon eni V. 8. diede
imá ed incienmato a molti ed lutportanti lavori
che tornano a beneisio delliadastria e del commercio,
sottopose alla sansionedi & M. in adiensa del!!3 cor-
rente na decrela con put le sono confeyttê le insegne
di grand'qmetale delPOrdine Naurialano.
Nel signiacare a V. 8. 11 favorevole laccogIlmento

fatto da A ht. Il ne aBa mia proposta, non polpq npa
ricordareed un tempo con un slogolare compiaalmento
come la Giunta ed il Consiglio cui Elle degnamente
preslede sieleno ognormadoperaticonrarasollecitudine
neR1straprosa e comptinento di tutte le opere che

crespono Iqatro p favoreggiano i progtemi economlei
delle grandi capiteli d'Europa.
La città di Torino, ehe een tanta unanimità di saari.«

fisi icosianza di sforzi contribal il rinnovamento po-
litico d'Italia, si fa ora-algore promotrica di queBe in-
dustriacl¡e salygoo ed arrancarla economicamente.
Per tal modo l'operosità dei trefEchi che enfandIo si

manifestaper 10 eficacestboolodegli ordial libert nelle
principali citta d'Italias mentre gioverk ad accrescere
la nástrariachenna e la nostra potenza stefugerà sempre
p16 i vincoli delfunione e renderà più salda gopera
del nostro assionale risertto.
O egregio signer marchese gedaco, gu atti

sinceri della particolare ml.s athna.
Toiino, 23 ottobre 186L

11Malsiefte PzrpLr,

nortTETo dMia Bacra FansigNa - Il direttore fon-
datore del pio Istituto della sacra Famigtfa eretto la
Tarlao, Borgo S. DPasto a per rIcoverarvi ed ednoare
fenciulle poverg ertane og abbandonate (approvato da
A M. con 14. Dooreto 8 luglta 1854), aderendo alle
Istanse di molte beneiche persone ha plabgito quente
segue :

Cid vorrà fondare un posto perpetno nell'Istituto
della sacrd Fainiglia, dovrà pa6are la somtna dt lire
tre mile.
Il ibadatore avrà diritto di farvi ricoverare la fan-

einlla da lui nominata o di lasciare a'anoi ¢Iscendeath
i eredi tale diritto di nomina, con che pero ellaabbla

le condi;Ioni richieste dal gegolamenta

gahesimo, e.dovevano perire. La nuova sostanza

non poteva vestirsi delle vecchie forme. Vennero i
barbari, e dal cozzo di questi nacque il fermento
sociale che creò il nuove 100049. I barbari vennero
appunto come stromento adatto, inconscio, inintel-
ligente, se vogliamo, Iba necesario alle nuove idee.
La loro irruzioni furono provvidenziali, fatali

,

coordinate e connesse al fatto della comparsa del
Vangelo. 11 dare, come fa l' autore esclusiva im-

portanza a questo irrompere delle genti germaniche
à veder la corteccia e non l'intimo, è tenersi alla
materialità .del fatto, e non iscorgere la idea che
la anima. Le invasioni non avrebbero giovato a

nulla senza il contemporaneo raggiare del Cristia-
nesimo: non furono che lo stromento materiale di
cui si è servito il destino.
L'autore accusa il Cristianesimo di non aver sciolto

il problema della libertà politica , di non aver at-
formato il princiPio dell'individualità all'incóntro
dello stato sociale ; e se tutto ciò si fece di poi ,
il merito egli 10 nega al Cristianesimo, Tanto var-
rebbe Taccusare nu albero perché non dia di botto
tutti i suoi frutti. Abbiamo già notato clie è legge
d'ogni cosa in terra il progressivo svil Ppo e il suc-
cessivtr ottenimento delle sue conseguenze. 11 Cri-

, stianesimo gittò i germi di tutte queste conquiste
della civiltà rooderna. In poche ideo generali e sem-
plicissime, e qui sta il meraviglioso e il divina della
sua opera, inchiuse tutto il progresso dell'umanità
verificatosi e che si verificherà in avvenire.
Venendo all'argomento speciale della scrittura che

esaminiamo
,
il dire che il Cristianesimo non ha

fatto nulla per migliorare le condizioni della donna,
mi pare più che un paradosso, un contrastare la
evidenza. Che ? E non basta l' indiare di essa col

saca.seau.-anani:íast la moë ¿ e.locesier del la forte f¢nastone delfasse di 3|arte aus sua oal , ConsoÌIdad lagical 8 0¢- SS ¡t.
al ihoh Datton secondobarosektto , pari della (alob20' 11&)rendefeffettedellgaragionlagininotaldil. FoidiPietnantesi 18895 OIP. M.

grälástagn del pergte merated, ma queste apparense nata:ancora provato eghiere Presito itauano 1861 6 010 - 18 §§.

In rae t7del PaÑamento ga ino e einstone convalidata dal fatto e Id Strade igte Vit oE nanuelq- 38

la Tip ana er ico la ed e
n

e nitida. Il volaràq sorgte test i.fig0 paging ini. I campi di color tesato, che non possono einere altro id, Rolnano A $$Of

dd a le d n ella en styg d bbHgazioni 'íd. jd. - 241.

di d laU eindles e scia e eèm moon vi eteoro =

Vmu ire.

del nomi. Ticino delSostri compagniaggirantisi attorno all astro La Ga:set¢a det ubio pagg(tgee ) pg 49
Con questo nuovo lavoro i capi della segreteria e he gi Grecia abbia abdicato.

della questura della catisera banno onorevolmente me. Le osser azioni di Marte se sono presion, pot0th&
nato a Sne la ristampa di tutti gIt atti delle prime tre

(bHa la no n trovare
Legislature, quelle clob degli anni 1848 e 18(9.

distansa della terra al sole , che à la sosta delig 41- Il professore Nelaton approva la cura fat sûr
asraosema. --11 Giornak di Roma pubblica la se det orpi del nostro sisteem al e Garibaldi. Ritiene d' accogó chi

guente nota delpadre Secchi sul planeta Marte: Fark forse meraviglia che gli astronomi stadino an' u edici curanti essere inutile l'amptazio assic a
Molti gyranno certamente fatta attenzione in quesu di determinare questo valore che trovasi scritto

giorni al bell'astro rubicondo che splende nel meno a ethe pt definite in tutti I trattati di casolograda, ß¾
del cielo verso le 10 ore della sera nella manns pire à cos1Í La distanza del 6ole a got si p dife mi=psW

de'pescL A questo g plageta Marte che ora trovast sensa possoie della sciensa non essere conometata stou- l,ppfro, eftgšre,
nella sag massima vicinansa alla nostra terra, e ud gamente ché entro un trentesimo det sua valore, cioè

,
11 Morning Post reca un altro artit:oo anHa rived

tengo stesso nella masptma victaansa at Sole; onde le con no errore possibile di circa 3 mtitoni di ut¾ * luziODO di Ûf!ýÀif, Íg 44) þ¾T fiIgg 9-
sueosservasipnihannopn)nteressetuttospeciale,tanto la quale ince pero nulla nuoes al calcole ¢eg pinione che quest4giygingiegë pig e ogggjgggenpe
per la cogniziope della sua stimattura Ostca, quanto per lari deÌ i celesti, Essa e una pecessaria L' . &MM M, M'
determinare Ïl pig importante degli astronomici ele- ilgá dimaald delle caservazioni e della
ment lob la delsolè alla terra, chablascala ta occasioni opportunein euf posspno farsene Spu t e 91m
IIarte il pianeta più vicino alla terra, ed il corpo $,noto che poi non possiamo in altro inodo copo• A

celeste la cui costituzione amica possiamo meglio cons' m ie distBREedel corpi celesti, che per messo deUs quale ha molti pià titoli della Greei aff alp! I a
seere dopo 14 Luna. Il celebre IIerschel asserl afgrain parallassi, cioè degli spostamenti apparepti de sa deMugin.
esso notato non sole mari e condnenti, ma anclie gli bisee na aske veduto d4 duepunti diveral della terrg, :=w

effetti delleagoni estive ed Invernali. Le discordanse pel qualespostaalento due esservatori vedono un astro
. Nuopg York O pt

però delle osservazioni di posteriori astronomi colig sne a differente distanza da una stella Sasa. Ora esista tale I arpata di Mao(2ellan 4 ritpraata ad
e

n Mnti vea f a

d
d a

una Ferry. I ytisti tre presso Chageston
stione, essendo essi gafi e anzi soperiori a quelu noti primari, pan indi contigderal queMa di tutil gHfamoso astronomo britanno. Ci acclogemmo anebe noi Á fidi Íero e di piasenno & essI dal sole, Perç!4 Napoli, 28 ottobre.
fin dal 1850 allo studio der fenomenidi questo planeta: 31arte e Yeaere essendo i due plane obepig si ¶Wi¯ La f¢egat4 Vittorio pyyttigh
p singolarmeyte netranno 1458 con l'atuto del grande einano alla terra, ed hanno parallaest umsgig No tina pel Pireo.

deroana mappa completa se non che le nostreagore proÉAtandoel tatora sul ¾le, le osseriazion! geqçoço '

rinseironosi diyeres da quelle de'nestri pdd' pla sicura e p)n facili, ma per apensq giona asiat
a sipgelarmente daquelle diniaedlera chesongendemmo più rare Íe opportunitA di farle bene, Al contrario ggpr Yqrg, 4to V.
la pubblicazione della mappa per aspettato.I'opportu° Marte benchè non si accosti alla terra pië ehe 1 3 del I)ices; che resercite federale ei recherà negli an.
n1thdi trovareFerigingdelle divergepze. 14priatiµ\e sole, pure quando le sµe opposizioni acedŸ cantonamenti d'inverno.

pleepliss! o rooletto lupido, nol le troygamodi fowi cominci6 ad abbassare le prime nominal delleM- La Cameras di commercio di Nuova York ha99mpitima a convolutá Oltre oggd ergdh Ogag aloni del sistema solare. Infatti la parallasse aglareora
appnato che nell'attualeapparisigpe le macchinpolgrI à sthna 8",5, equenadi Maria arrivó quest' anno nel tataluna dgberaziogg cplig qualq jij Iginegla
di starte mostryse l'aspetto di Auelle delipeate in

massimo a 21",2, ñioè fa quest triplidi paeáget gfInglesiscostrmscano delle nava per conte dei Se.

Maedler, econ esse ritornapo pure le formedelle equa. sole. Pero tan osservazioni entspio messi non orli e gti contrariamente al principio della neutralitt.
toriali date da asso. Le diferegre potate aygg ÿÿ comlpinasloni non facili; i due soli modi di readerlo Gotone 59.
gine dà Ane caghei 41stinte. La $.a eralidivera4pnato attu sono questi: 1. di combinare le emervasioni me-

mente le regioni equatoriali:NeBo polari invece le ma
gate che al posso dal merldtano.

- in Vonitza.

mu-tasi n I g h a obae maall 5, galliBBA IPAS TUB& gplggummmme

versità. I vasti campl blanchi sono svanitt e ristretti
pa non & seevro da diversi incenyenient! In materia al

alla plecola callotta di Maedler, e lavece le loroample delicata.
29 ottobre 1382 -a taggi gubblisi

supernefe rosateesprono le wielaanse delpolo australe. Nel to metodo el era poeta grande sperAnsa da al-
amenmate i $¡0. 0, deB4 gått, gg § ¶g ¶g 0; g

B polo boreale essendo assensfo, naHa poestamo dire capt astronomi; m le discoltà song aqçlm ¡naggiori,
75 63 85 65 O ¶Q 79 ¶ RS g7þ¶ gg it ¶g

di esso. A maallesta che tali inntasloni non altrimenti mi alff4uatore, che
70 67 1¡S 18 15 pel Bilottobra i

possono spiegarsi che colla fasionedelle neyÏ, ehe& la
,
attesa la Id, piccole rendite, c. della mattina la e,19 90 '

delPorbitadi Marte dal suo solatizio plà dl 15' e3tarte supera la correzione che af deve determinare. Puó però
p. 31 Shre.

essendoptatonel perielio art agostoprossiglo passate' aspettarsi un completo successo in questo metodo dai Cassa Sconte, C, gm (p ¢. $44
espo ora si trova nel punto di massima temperatura' cronogra8 elettrici era introdotti principall Osser- • N*M
corrispondente alla inett del naetro luglio e notist che vetori e dagli ellemetridi grandt dimensioni, eba soli 3088& DI NABOLt - 28 otto10e 1869.

possono servire a dare con proelslone le dtterense di • ©¾
ascensione retta del pianeta rapporto alle stelle. com- Id. 8 per 0¡0, sporta a 18, ç¾Insa g (9,

tipo di 3taria vergine e inadre di Dio ? E non è

nulla la sublimazione degli affetti sessuali cou'in-
nalzare a sacramento il matrimonio? Non è tutta
un'altra cosa la moglie cristiana i la madre t Non è

su tutte altre basi di subito stabilita la famiglia ?

Il farsi un'arma di alcune severe censure del padri
della Chiesa verso la donna per disconoscere tutto
quello che fece per lei il Crimanonimn à una leg•
gerezza che non.si dovrebbeincontrare in una scrit-
tura di sodo proposito qual è questa. Anzi tutto
guardate come ne parli il Vangelo , osservate le de-
licate figure di donna che traversano questo divino

poema di religione e d' amore, esaminate le parole
dell'Uomo-Dio verso di loro

,
e vedrete qual con-

cetto ve ne appaia. Di poi , la donna contro cui

lanciarono le loro invettive i padri era la donna

pagana che doveva perire per lasciar luogo alla
donna del Vangelo ; era la donna della volutta ter-
restre, era la materialità dei sensi da essa rappre-
sentalg, l'Eva che aveva indotto al peccato Adamo,
e che doveva scambiarsi nella donna dell'amorespi-
rituale ,

in quella che sarà compagna all'ræmo q
assumerà la dignità nobilissima di madre di fami-
glia. E questo riscattam la donna dalla schiavith
sensuale , in cui la riteneva il paganesimo, veden-
doci solo l'espressione della beltà esteriore, fu anzi
il massiino dei progressi e dei vantaggi per lei,
Guardate l'arte cristiana dei primi tempi; osservate
le figure di donna che dipinge , parag,onatele alla
bellezza scultoria delle donne dell' arte pagana ; e

avrete rappmsentata dinanzi quello the fece 11 Gri-
stianesimo delle figliuole d' Eva , e qhali le diede
all'amore ed alla stima dell' uomo moderno.

Virroato BERSEZIO.

binando queste colle osservationi fatte mediante le de-
terminazioni merldlane che danno le differenze di de-
clinazione, al otterrà certo un risultato degaodiAducia
Almeno questi ytudi su Marte, se aos riusciranno a
levare tuttby la incertesse, potranno mui[curpre ëa vi
sia stato nelle padilate determinaEÎORÌ IOndatB tŒttG SRI

passaggt di Ÿenewun notabile errore alstematico, il
che non a piglo Vantaggio.
Annoiman*• pertantegli astronomi non sono eslosi;

e a gara si esercitano chi en di un punto, chi em di un
àltro: noi tavorlti di cielo limpidissimo abbiamo ce>
cato speciahnente di mettere a proßtto quest! giorni
con osservazioni $stche non trascurando perà nelle fa-
vorevoli occabiotd quelle delle distansp dalle stelle,
specialmente quando qualcheduas si trova in favore-
Vole posfaione rapporto al planeta per determinaine la
parallasse coi mezzi da noi disponibili.
Dall'Osservatorio del collegio Romano li t0 8bre 1862.

P. Asano Szecm d. 4 d. G.

ULTIME NOTIZIE

TOILlWO, 29 OTTOBRE 1862.

ELEZIONI POIJTIGIE,
Nel Collegio elettomle di Fano è stato eletto de-

putato il conte Camillo Marcolinj.

OlsPACCI gl.BTTRICl PIUVATI
(Ageasta Stetaan

Parigi, 28 ottobre,
Nottsfe di oorre.

(Chiusura)
Fondi Prancesi 3 0¡O - '70 85.
Id. id. 4 fit 010 -'98 15.

4 VAwaht 80rtB10

SPETTACQLI D 9901
C&RIGNAN0s (ere 7 Ig. OperaVittosoffian ball

VITTORIO EMANUFMI. (0 7 OPOgigggin
ballo U prestietsiert.

NAziONALE, (ere 2 Ig). Opera Bigelette a bagg En
mafrimonio ás giardina

SCBIBE, La Comp. drama. kegge gg & peggggler
recita : LWitutrice. n

D'ANGENNES. (1 1¢). I.a Comp, Drças. gigggigge
diretta da G. Salussoglia tig Lg e 4¾
Dora.

5058-1. (ore 8). La dramm. Câng. Cepella e Goin•
sont recita: il rapimento della rkamatrée.

GERBINO(ore 8). La drampi. Comp. Bellotti-Bon re-
cita: I figli della tepubólics.t

SAN MAllTINIANO. (ore si rappresenta code ma.
riosetto: CAiara di & -- balid f.a demo-
rende battagtfa di 8. Martino.

ALFIERL (ore8 Id) La dramma ¶4gg, gqpif e Ï da
recita: 1 pescatqri di Porto d Aasip.

I signori associati 11 eux aË-
buonamento s ade chi 31
corr. Sonopregati a fare co
sollecitudine la dimanda af-
line di evitare lë lacune nella
spedizione del (ÀORNALE.



BAZERTTA EFFICIMA DEL BEGNO D'ITALIA -- 8. 286 Torino, fleráledi 20 Oliebre1882
MINISTERO DÈRÁ GUERRA Puigi, e sq di esso krono versad fr. H0

ser ==- PhBBLICAZIONI MUSICALI
Direzione Generale di Contabilità de tin

, e ns te u
oni di esclNSifd pf¾pfÍ€lÒ

sinnare la saa dichiarazione al, tribunale nel dell Editore FRANCESCO LUCCA di Milano '

termine di, a anno. (sei settimane e tre&WYiBO D'ASTA stern:, sen=Î dl che, e sosdato 11 qual ter- OPEgE'PER PIAlWOFORTEmine, 11 detto titolo sarà dichiaratonullo.
Si 5081804 che nel giorno13 del prossimo Vienna, 12 a50sto 1862. dl A. MANSOUR.

. Op. 28. Terpsicor, caprice
3DGie di novembre ad un'ora pomeridiana i

.
Op. 1. Les gouttes 41eaa, premier étude a 29. 2 Nocturnes

51 procederat in Torino, nell'ufficio del Mi- p igg | pgggg g ABA i A , de salon
a 30. 3 Rognances sans paroletnit IIO,11ellaGuerra, amanti 11 direttore ge- . Vi . I n i UNHEIIANHUE.H = 2. Graziosa , premiere masarka de
» 31. Séréna:lemorale, all'appalto della provvista di i salon

NUÎn. 100,000 GRANATE cilindreglyali da
i Appatto dei diritti della Gabella Gomunale 3. Tarentelle

» TarenteHeimpromptu
cent. 17 vuote senza alette e sensa fori, 11 second dennittro incanto per l'appalto I. Souvenir, mélodle

» 31. Fontaine, idylleal presso KT. 11,40 caduna, divisa-in stddetto anni 3 a datare dal I gennalo 5. Pflére, mélodie
quattro lotti di nom. 25,000 granate e3,e ell Ita a c un e 11 ini 6. ýomposa, teme mazurka de salon

a bé une, caprice

cadgso prossimo novembre, ore 3 pomeridiane, e
7. Tristesse, mét le

• » 1 CrépuscáleNunk,,Ñ.090,Jig,D'IRBALI.O da gra. Terrà dellbqrato al miglior offerente in au- * 8. Marche dessylphes
e « 2 Vaubemate cilindro-ogtvali da cent. 17

,
al mento delprezzo d'asta di annne lire 28,000, m 9. Reye de bonheur

prezzo di L. 3.00 eaduna, divisa in tre
i na er

ee con onLd ,
a 10. Noce champette, scène villagéolse

'

m al, poeme musical

lotti di a 14. (000 casse cadan lotto. elo in questa civica segreteria. » 11. Grande valse en re bemolle
a 39. Le reveil des oiseaux, idylle

sta dovranno essere es uit, Carmagnola, 23 ettobre 1862. > 12. Strène, poika
a 10. Le Hamac·Berceusenel ter insdi giorni 210 datt'awiso de l'aÞ•

,
Pastre segr. civico.

» 13. Nocturne
e 81. Fantaisies sur des alrs suisses

lylCANZA DI CITAZIONL

1 Soma en mi mol

Mia étere delleGuerra ( Direzione Gene- Instante lA ditta Guastalla e Todros cor-
p a 52. Fantalsle alpestre

u.T..W.?,":t'df o eno no a oa e an en Cgu on de onee a mazone, capar
m M 18 r

a 1

. pre on

. es t ur orceau
11 denberamento seguirà lotto per lotto un oce o

com Ire nanti 11 si
,

di Cli. B. LYSBERG• caractéristique.
a favore di colui che nel suo partito sug- dienza delli 7 pross!mo novembre per la

» 27. Trois Itomances sans paroles
in dte orto s

er cre cook a ca Tutte le opere di Goria, e delle postume le doncert sur te Tanahauser.
anaggiore del ribasso mtalmo stabilito dal inta e spese, e clo a senso dell'art. 61 Tutte le opere di schulhoff, di Leybach, dl.filumenthal, e tutte le opere postume di
3finistro in,naa schedazuggellata e depo• del cod di oroo. cir. Chopio,
sia sul-tavolo, la quale scheda Terrà aperta Torino, 21 ottobre 1862• DiOldapertanto chicchessia ad asteneral dalla ristampa o smercio d'ogni contrafazioned heLaaranno riconosciati tutti ipartiti Rambosio p. c• delle suddette opere, avvertendo che procederà contro i contravventori a tutto rigore
AlÚasgtl.,sfies raia, per essere am-

NOTlFICAZIONE. di legge.
laessi a presentare il bro partito dovranno conatto 21 ccrrente den'osclere Bernardo
depositare o Tiglie#l della Banca Nazionale, Bensi, venne notinetto al signor car. Giu- £hW gi £1 15I
o AtolladehDebtto Pabbhoo al portatore, seppePonzio-Vaglia, già domicillato in que- gg g ggper un valore corrispondente a Ltre 1800 sta cittå, ed ora di domicilio, residenza e
di capitale per cadun lotto. dimore ignoti, il decreto del signor presi- 12.me Année - Directeur J. J. GARNIER, ancien 61670 et prof. A l'Êcole sop@rfeare
sarà ihooltativo agli aspiranti all'impresa dente di questo tribunale di circondario in da Commerce à Paris. - Les cogra de langue française, d'arkhmétique, de comptabilité,

i U al i dr e to leo en c etc. , recommenceront le premier novembre. - Turin, rue Neuve, num. 20.

E' ",'.BM.W d L"fl°•$42 ad
a el"'JA I,' ISTITUTO-CORITTO CADELI.ERO,datore Domenico Elena e stato dellberato - 9 -eng al sig. Giuseppe Fin per L 142,000. preparatorie alle RB. Aeemde-le , Collegi -illtari

to n no ro
e Torino, 28 ottobre 1862. ed eHa R. Bemola di mariná , in Torino

Intendense, tailitart i olielaimente e prima Latgl attretti sost. Piacenza. Venne traslocato in viaSalusso, n. 83, In più vasto locale, con due cortui, a tutto chtos
dell'apertura-della scheda engsellata, e se esclusivamente per l'Istituto.-- N. B. I corsi Incomincierartno al principlo di novembre,
aan risulteri che li offerenti abbiano fatto CITAEIONE PER PUBBLICI PROCLAMI
il deposito di col eopra. Con decreto dl. questo tribunale, l an- . £1 •

s
*

Torino, addl 25 ottobre 186L dante mese, venne autorizzata la eftazion. 8 0001018 Rah08
per pubbl!¢I proclami di tutti i creditori delPer detto Ministero, Direzione Genere, signor Destante Pletro fu Giacomo, domief-fi DirettoreCapo dellaDivisiens Contratti, listo a cavallermaggiore percomparire avanti

Cav. FENOGLIO. 11 sig. giudice commesso syv Filippo linfra,

dÖËÑËÏAiÑTO GEÀ.LE a l mno re a e mag o e

DEÏ.l.A REGIA MARINA non che quella di privliegio accesa contro rente deliberava di stiputarlogiannoin anno.
lo stesso deliberatario per la conservazione Ora, a sciogliere ogni dubbio chepotesse nutrirsi sul Sne che ena si propebeya nelloNEL DIPARTIMENTO MEllIDIONALE del prezzo. stabilire tale condizione, sottfica: essere proats a stipulare I contratti di ebbuonamento

AVVISO D' ASTA. 81
a o à e

per un numero d'anni da uno a sei a scelta degli accgrrenti, e bene lateso al pressi di re·
11 giorno 2 novembre prossimo, ore 10 di cente pubblicat1.
mattina, pèr comparire avanti di lui all'og- Torino, 23 ottobre 802.

e ge ba6, oo re 1862.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

tanta nel locahr tiel C in tasarlato Genë. Rolando sost. Sorba. INTERDIZION¾ signor I.orenzo Occelli residente su quellerale nella Regia Darsena, avanti 11 Com- DICIH&R&ZIONE DI FALLl31ENTl; 11 tribunale del c!reondarlo di Torino, fini, al presso e condizioni tenorissato nelmisäria Generale a ció delegato dat 811• sull'instanza del sig. Ifrancesco Giacometti relatlyo bando Tenale delli 14 corrente ot-afstéro àëlla Blaitas all'appalto della proy. di ApostoloEnrico fu Giuseppe Antonío con residente a gastellamodie, rappresentato dal tobre, in cui tatt beni si trovano ampia-vista alla Marina snëdesima, ad uso della cintore in Biella nel quartiere det Vernato' procuratore Glasepg½ Plana, con sua sen- mente descrittl e coerenstatLDirezione di Artiglieria di questo Dipar- Il trlbunale del circondarlo dl Blella qual tensa in data i ottobre 1862, pronunció la Cuneo, 16 ottobre 1862tilgeptir itarittimo, di metri enbi 400 di ff, di tribuþale di colàmercio con sua sen- formale interdizione del d¡ Iu! figlio avvo-legaame Elee, ascendante alla complesslya tenza in data d'oggt pronunciò il fallimento esto Federico Giacometti, residente in Tb- Rovere sost Rovero.
somma di Lire 61,000. del suddetto Apostolo Enrico, nominandos rino, ordinandolaconvocazionedeleensiglio
I.1 calcoli e le condÏsfoul d'appalto sono rindaci prevyisorii 11 signori avv. Attilio di famiglia pella deputazione al medesimo SUBASTAZIONE.

lla safam dral el Coy F reo di tu ae as rlde ni
di un mtŠLael modo e nella forma daua

di ne due i i Ibunalero im vennd
I fa peLylbasso del ventesimo sono

d n acom Torino, 23 ottobre 1862• avra luogo la vendita al p bblici incanti diAsiati a glorat 15, decorrendi dal mezzodi dice commissario destinato, alle oro nove I. Roatta sost. Plana• beni stabili consistenti in boschi castagnett,del giorno deldeliberamento' mattutine del 12 prossimo vemuro novem- INCANTO vigna, case, orto e stalla sitt solu territo
Il dellberamento seguir& a schede segrete bre nella solita sala dei congressi di questo ril di Boves e Peversgno e divial fa quattro

afavoradicolhidhe nel suopartitosuggel- tribunale. All'udienza del tribunato di questo cir- lotti, al presso ed alle condizioni di cul in
lato e Armato avrà eferto sai pressi d 23 ottobre 1862 condario delli 25 prossimo novembre ore bando venale delli 10 ottobre corrente, vi-
soNitt mel lmlooli na ribasso magglore od

Siella, .

12 me-idlane avrà Inogo Pincanto e succes- sibile nello studio del procuratore sotto-
almeno sguale si rlbasso (minimo stabilito Lanza sost, segr• sivo deliberamento del beni cadenti in so- scritto e presso la segreteria del ridetto tri-
dal Segretarlo Generslo del Ministero della basta promossa dal signor negostante An- banale.
Marina, e da eht per asso; in una scheda INCANTO tonio sella residente a zumagila, contro Tale vendita à promossa in via di ambastasegreta auggellata e deposta sul tavolo, dietro aumento di sesto. Nicola Caordia Glovanni e Carlo fratelli fa dal sacerdote Carlo Reybaudi residente ala quale scheda VM aperta dopo che sa- Con atto passato alla segreteria del tribu. Pietro debitori e Nicola Giuseppe Antonio Moncalleri rappresentato dal procuratorerann ridõàodefatl tàíti i partin presentati. nale det circondarlo di Cuneo li 19 cadente terzo possessore, realdentt a casapinta, alli sottoscritto ed a pregiudictodelli Francesco
Oli agiraati allimpresa per essere am. ottobre it signor Comba Bartolomeo fu MI- patti e condizioni apparenti dal bando 13 Antonio Cavallera debitore e Vincenzo Bot-
Ms preseatáre if loro partito, dovranno chele, residente sulle ânt di Coneo, fece ottobre corrente. tero e Giovanni Pellegrino teral possessori,

tare o Tiglietti della BanoaNazionale, l'aumento del sesto al prezzo det lotto i Biella, 18 ottobre 1862. tutti residenti a Boyes.
debite pubblico al portatore per dei beni stabill incantatisi ad instanza delli Sola solit. Regis proc. Cuneo, 11 ottobre 1862.

Un cdrrispondente al decimodell'am. Giuseppe Giacomo fratellt Bono, residenti Camilio Lucian0 p. c.montare dell'appalto. Il I in Cu eo ed il 2 to Peveragno, contro
Napoli. 20 ottobre 1862, .g"* "oe a g i In nito dæa mento e sesto fatto alli. ,ESTRATTO DI BANDO

Per deffo Commissariato Generale e deliberato detto lotto con sentenza del lo- lotti 1 2 e i dei beni siti a Ternengo e de- Il segretario della giudicatara di Dronero1l Commissario di 2.a Classe dato tribudale 10 cadente mese, alli stessi liberati at signor Pella Nicola residente a infrascritto, specialmente delegato dal tri.
MICHELE Di STEPANO. fratelli Boso per 11 prOEEO di L 380; con Vigliano, e cadutt nella subasta promossa bunale di circondario di cuneo con decreto

tale atto d'aumento di Besto 11 Comba of- da Bonello Bernardind residente a CaBble, 26 scorso settembre, notinca che alle ore 9
ferse la somma di L &&5 e costitui to suo Pella Nicola e Motta Obstantino residenti a mattuune del 15 prossimo novembre nellaSocieta, procuratore il causidico Giuseppe Bessone• Vigliano in cdio di Pasquina Giuseppe do- sala delle pubbliche udtenze di detta giudi-
Con det eto quindi dell'ill.mo signor pre- Ir.iciliato a Ternengo; il tribunale di queáto catura alta al primo piano del palazzo del.

11EÏJALSTRADE FERRATE sidente dello stesso tribunale 19 stesso ot- circondario pel nuov incanto e definitivo POspedale lungo la contrada Maestra, pro-
. tobre, venne $ssata pel nuovo incanto Pu- deliberainento ha fissato 18 Eua udienza cedera egli alla vendita ai pubblici incantidel Sud dell'Austria e della Vene2ia. dienza del tribunale di Cuneo delli 16 pros- delli 11 prossimo novembre ore 12 meri- d'un corpo di casa sito la detta città borge

de((a Lom6erdia e delfftalia Centrate simo nov4mbre ore 11 di mattina, man- diane, alli patti o condiziool apparenti dal di Mezzo, fra le coerenze due contrsde, 11
dando redigersi nuovo bando venale che bando in data 14 ottobre corrente• signor conte Donadio di San Marcello ed I
porta la data 21 ripetutg ottobre' Biella, 18 ottobre 1862, fratelli Marchetti, già proprio detto stabile

Descririene dello slabile componente Sola post. Regla proe. del fallito Sebastiano Po11tano e della di

dette lot costui meglie Teren Rosso, descritta insp-178. R.-Tribunale di commersio di Vienna to quarto.
posito bando delli li corrente, satto i PattipNTienet tihe ha hûtoffixito a probedere Campo in territorio di Cune.o, sezione & St)BASTAZIONE.
e condizioni 191 lusersi,alle pratiche per annallamento di na titolo Benigno, regione Molino Roero, numero di AWu¾enza di quesg tribunate di circon· Droliero, 15 ottobre 1862.SINNaaltdL10 aziodidell'I. R. prirflegiata mappa 6002 parte, coerenti il car. dottore dario delli 5 dicembte prossimo Teilturo,Sieldth delle strade terrate meridionali del. Luigi Parola, Giullano Francesco, la vec

ore 11 di matuna, ha luogo l'fucanto dei Flot. Glo. Campano regr. deleg.
l'Austria, del Regno Lombardo-Veneto e chia stradg di Busca, Beltrandi negoziante beni siti in territorio di Cuneo, sezione 01-Itallacentrale.chesarebbeandatoimat. ed Illotta3dicuinelprecedentebando* tre Stora Superiore,' regione Coda del INCANTO.
to; come pure dei coupons che vi sono irrigato con acqua del canale flovereto' Drago, descritti la mappa allt num. 8849. All'udiensa che sarA tenuta nanti il trlil rimo del quali è matúro in .no. gravato dg servitù di passaggio con carri 8850, 8851, 8928 e 8929 che si subastano bunale del circondario di Mondovi li'21Tembre 862. dal lati di levante e notte, d'are 38, cent ja due distinti lotti ad instanza delli signori prossimo novembre ore 11 antimeridiane,
.ILeletto titolo poa i numeri da 431691 18, col tributo regio di L. 8, >• Veronica Bay, Michele, Paolo, Antonio, avrà luogo l'incanto e successivo delibera-aë$170 fabittivamenk, aþpartlane alla si Cuneo, SG ottobre 1862. Francesco e Teresa madre e âg!1 Oliveri mento di vari stabtli situati sulle fini di

geora baronessa di Roment, domiciliata a Gallian sost. Bessone proc. residenti in cuneo, ed a pregiudicio del Moneellio, conststeut: In alteni, prati, campi,

gerbidi e case, chè sI espongono in subasta
sallinstanks del eignor Coraini Trancesco
negoziante fâ detto luogo di Nonesilio, in
odio di Filippo Chiararino fa Francesco e

di Oforanni Barla . terzo pouressore, sul.
presso olferto di L. 020 ed alle condIstoni
inserte nel relativo bandovenale deHi i et-
tobre 1862autendco Ascheri segr. .

litondovl, 20 ottobre 1862.
Goletti proo.

ESTRATTO DI BANDO VENALE

All'udienza che sarà tenuta dal tribunale
del circondario di Mondovi il mattlao del
28 prossimo novembre avrà la lyncanto
e snacessivo dellberamento d stabili pos-
seduti nella città e territorio di Mondovi
dal signor Dardanello Benedetto fu Fran-
cesco; di cui ne veune con sentenza del
tribunale prelodsto delli 8 Tolgente mese
di onobre ordinata la apropriazione forzata
per via di subastasjone sulPinstansa del si-
gnor Denina Giovanni fu Sebastiano ecÌ in
pregiudicio dello steess Benedetto Darda-
nello, entrambi residenti la Mondovl.
Tall stabili consistenti in case, prati,

campi, vigna, boschine e ghiare, si espor-
ranno alPinoanto In cinque lotti al presso e
condisloni apparenti dal relarlyo bande Te•
nale in data delli 16 corrente ottoþre au-

testico Martelli segr. sost.
Mondovl, 18 ottobre 1869.

Bonelli sost. Sololla p. c.

CITAZIONE PEit PUBBLICI PROCLMlf
Il signor Glovanni Pietro Panciarone, do-

mic11tato in Oleggio, ebbe rioorso al tribu-
nale del circondarlo di Novara, e questi
con decreto 23 corrente mese, autorissò la
citazione per pubbrei proclami di tutti i
pretendenti al passaggio pel fondo del ri-
corrente, posio in territorio d'Oleggio, nel
cantone detto delle Fornaal, domicillati e
dimoranti in detto cantone, see!6 compa-
iano avanti lo stesso tribunale col procedl•
mento ordinario per vederst pronuestarei
non essere loro spettato né apettaro a30an
driten di pamarrin pel fondo suddetto di
esso rigorrente; doversi cerci6 li medea!mi
inibire dal pradcare ulteriormente detto
passaggio sottö le pene comminande, oltre
al rlaarcimento del daant colle spese --me-
diante innersione nel Gloraale del distretto
di Novara o nel Giornale imolale dello
Stato,
Maad6 purgpubblicarsi no dl tale ci-

tazione all'albo-pratorio del, d'Oleg-
glo ed intimarsi la stessa citas nel modi
ordinar11 allialichele Antonio Aldera, Maria
Aldera. Giacomo Erbejs, Bdlassi Pietro e

Stefano Belasst, residenti in Oleggio e nel
detto cantone alle Fornaaf, e prenssa per
comparire il termine di giorni 20 succas-
atwf mHa rintineasinni

Novara, 23 ottobre 1869.
Brughera proe.

AUMENTO DI SESTO.
Naati 11 tribunale dei circondario di Ver-

celli il 25 ottebre 1862, ad instanza di Ar-
tom Rafael tiinseppe e sacerdote Jacob
Salvador, d procedeva contro Bertoihio Pie
tro di Antonio, dimorante a Crescentino,
alPincanto degil stabili infra indicati, al
presso dagli Instanti oferto di I. 1100 pel
1 lotto, di 1. 530 pel 2, di I.. 280 pel 3,
di lire 2830 pel A, di Is 95 pel 5, di lire
290 pel 6, di L 11 pel7, di lire 1180 per
l'8 e di L 1600 pel 9, ed deliberavano
riuniti in un solo lotto agU instanti predetti
per lire 7230 in comune ed in solldum con

sentensaa'oggi.
.

Il termine perPaumento del sesto o messo
sesto, quando questo venga autorizzato,
acade con tutté il 9 prosalmo govembre.
Indicazione degli stabiti deliberati in note

forti riunitHawn solo. ·

1. Pezza terra in un sol.corpo di fondo
mediocre e non adacquabile, di are 112,
cent. 30.

2. Pezza terra, regione Vianello, di
fondo mediocre ed irrigabile, di are 78,
cent.'TO.

3. Pezza terra di fondo mediocre e
non adacquabile, regione Viandino, di are
56, cent. 80.

i. Pessa terra adacquabile di fondo
medioere, regione Via Po, si are 299, cen-
tiare it.

5. Pessa terra non adacquabile, regiono
Via della 00ra, di are 10, cent. 10.

6. Pezza di terreno adacquabile, stessa
regione, di are &0, cent. 60.

7. Persa terreno adacquablie, regione
Via Po, di are ö.
8. Perza di terrain un adl corpo difondo

mcdlocre ed adacquabile, regione Via Po,
di are 120, cenL 38.

9. In territorio di Saluggia - Pessa
di terreno adacquabile, di fondo med10cre,
reglone Praiazzi, di are 393, cent. 50.
Vercelli, 23 ottobre 1862.

N. Celasco segr.

FALLlllENTO -

di Eugenio Brusetti già negoziante e funda-
chiers dimorante in Vercelli.

In adempimento dell'ordinanza del Eig.
giudice commissario in data d'oggi si pro-
vengono I creditori tuul del fallito Legenio
Brusetti cim alle ore 10 antimeridiar:e de
giorno 27 prosefir.o venturo dicembre avrà
luogo in Vercelli nella sala delle pubbliche
udienze del tribunale del circondario ed a-
vanti il prelodato gladice commissario la
riunione dei creditori di detto fallito per
l'accortamento e verificazione del rispettivi
creditt.
Vercellt, 24 ottobre 1862.

N. Cela:co segr.

ROgge ADRIANO
yernietatore e rattore

Specialità per insegne
e stemmt gentalisiper vetture.

Torino, via della Rocca, n. 16, piano terrene.
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